
 

 

 

 

 

 
 
 

 
Vendite Flash VI bimestre 2008 

Unioncamere: consumi in calo anche a Natale 
Diminuiscono i volumi di vendita di Iper e supermercati 

Prezzi in moderato aumento sostengono i fatturati 
 
 
Roma, 19 febbraio 2009 – Il tradizionale incremento dei consumi di fine anno non è 
riuscito  a dare vigore alle vendite di iper e supermercati in questo periodo di crisi 
economica. Malgrado il bilancio in termini di fatturato nell’ultimo bimestre 2008 sia stato, 
alla fine, positivo (+3,5% l’incremento della Grande distribuzione organizzata), 
l’espansione registrata è frutto unicamente dell’aumento dei prezzi (+3,7% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno), mentre i volumi di vendita sono ulteriormente arretrati 
(-0,2%). Questo il quadro che emerge da Vendite Flash, il bollettino del Centro Studi di 
Unioncamere dedicato al monitoraggio bimestrale del giro d’affari della Grande 
distribuzione organizzata. 
La rete commerciale di Iper e Supermercati continua ad estendersi, ma meno velocemente 
di quanto non si sia registrato nella prima parte del 2008. Pesa evidentemente sul clima di 
fiducia delle famiglie e degli operatori l’incertezza sui tempi della ripresa economica. 
 
Tab.1 - Vendite LCC nella GDO - Italia(1)(2)

Var. % sul corrispondente periodo dell'anno precedente (3)(4)

Volumi -0.2 -0.2 0.6

di cui: a rete omogenea -2.7 -2.8 -2.6
da espansione rete 2.5 2.6 3.1

Prezzi 3.7 4.5 4.0

Fatturato 3.5 4.3 4.6

(1) Ipermercati e Supermercati
(2)

(3)

(4)

Fonte: elaborazioni Centro Studi Unioncamere-REF su dati Indagini di Mercato

Le modalità di rilevazione delle informazioni elementari sono state riviste ad inizio 2007. Ne 

conseguono parziali aggiustamenti delle informazioni già pubblicate.
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2008/ VI 

bimestre 2007

Include i reparti: drogheria alimentare, bevande, freddo, fresco, cura degli animali, cura 

della casa e cura della persona

Aumentando il numero delle osservazioni disponibili, la procedura di destagionalizzazione 

può produrre, nel corso del tempo, lievi modifiche nei valori storici già pubblicati

 
 

Il costo della spesa: pasta di semola, oli di semi e biscotti s’impennano 

L’aumento dei prezzi ha subito un rallentamento negli ultimi due mesi del 2008, passando 
dal +4,7% del V bimestre al +3,7% del VI.  

Diminuisce, in particolare, di circa un punto percentuale, rispetto al bimestre precedente, 
l’aumento dei prezzi nei reparti alimentari (passando dal +5.2% al +4.1%).  



Tab.3a - Costo della spesa nella GDO per reparti  - Italia(1)

Var % sul corrispondente periodo dell'anno precedente

VI bimestre 

2008/ VI bim. 

2007

V bimestre 

2008/ V bim. 

2007

Anno 2008

LCC 3.7 4.5 4.0

alimentare 4.1 5.2 4.7

bevande 3.3 3.5 2.6

drogheria alimentare 6.1 7.4 6.2

fresco 2.1 4.0 5.2

freddo 1.6 2.2 1.8

cura degli animali 3.9 3.9 3.6

cura della casa 2.5 2.2 1.4

cura della persona 1.7 2.0 1.4

(1) Ipermercati e Supermercati.

Fonte: elaborazioni Centro Studi Unioncamere-REF su dati Indagini di Mercato  
 

In generale anche gli altri reparti registrano riduzioni nella crescita dei prezzi.  

La drogheria alimentare mostra ancora una volta l’incremento più elevato, superiore al 
6%. Contribuiscono a questo andamento gli aumenti dei prezzi della pasta di semola 
(+26.6%), degli oli di semi (24.3%), delle barrette di cioccolato (+7,7%) e dei biscotti 
(+7,3); non mancano prodotti che registrano variazioni negative come olio d’oliva 
(-2,1%), pandoro (-2,0%) e zucchero (-1,7%). Tali dinamiche sono ricollegabili in maniera 
significativa anche  al sempre più massiccio ricorso alle promozioni commerciali da parte di 
supermercati e ipermercati. 

Anche per i prodotti freschi il rallentamento dei prezzi è importante poiché la variazione 
tendenziale scende a fine 2008 al +2.1%, rispetto al +4.0% di settembre-ottobre 2008. In 
particolare il costo di prodotti come burro e latte, fra i più rappresentativi del gruppo e che 
per primi avevano segnato variazioni in aumento, registrano apprezzabili diminuzioni 
(rispettivamente del –3.5% e -0.9%). Diminuisce dell’1.6% il costo della spesa nel reparto 
dei surgelati, soprattutto per la discesa dei prezzi dei surgelati di pesce e carne. La crescita 
dei prezzi delle bevande si mantiene invece sopra il 3% tendenziale. In particolare il vino 
comune italiano presenta un aumento superiore al 9%.  



Tab.3b -Maggiori e minori incrementi di prezzo Tab.3c -Variazioni nei prezzi delle 40 
fra le categorie merceologiche più vendute categorie merceologiche più vendute nel

nel LCC (1) LCC (1)

VI bimestre 2008/ VI bimestre 2007 VI bimestre 2008/ VI bimestre 2007

Bevande Pasta Di Semola 26.6

Vino Comune Italiano 9.1 Olio Di Semi 24.3

Birre Alcoliche 4.5 Tavolette Barrette Cioccolato 7.7

Liquori scuri (puri) 3.0 Biscotti 7.3

Bibite Base Frutta <12% -5.8 Tonno Sott'olio 5.4

Energy Drink -0.8 Yogurt Intero 5.2
Vino Estero -0.1 Caffe' Macinato 5.1

Cura Casa Grana E Simili 5.1

Ammorbidenti 8.2 Cereali Prima Colazione 4.8

Accessori Tavola Usa E Getta 3.9 Praline - Cioccolatini 4.7

Bucato Lavatrice/bivalenti 2.0 Birre Alcoliche 4.5

Trattamento Bucato -2.3 Cibo Gatti 4.3

Accessori Preparati Alimenti -7.3 Carta Igienica 4.2
Antiodore Azione Continua -15.6 Pasta Fresca Ripiena 4.1

Cura Persona Vino Igt Italiano 4.0

Lame E Rasoi Uomo 7.7 Pasticceria 3.3

Cura Viso Donna 5.1 Merendine 3.3

Carta Igienica 4.2 Frutta E Vegetali Secchi 3.3

Spazzolini -2.7 Liquori scuri (puri) 3.0

Proteggislip -3.2 Torrone 2.9
Bagno/doccia Schiuma -1.7 Cola 2.8

Drogheria Alimentare Mozzarelle 2.7

Pasta Di Semola 26.6 Uova Di Gallina 2.5

Olio Di Semi 24.3 Surg.vegetali Naturali/frutta 2.0

Biscotti 7.3 Bucato Lavatrice/bivalenti 2.0

Olio Extravergine Di Oliva -2.1 Vino Doc/docg Italiano 1.7

Pandoro -2.0 Panettone 1.5
Zucchero -1.7 Affettati 1.2

Freddo Acqua Non Gassata 1.1

Surgelati Pizzeria 6.0 Specialita' Ittiche Fresche 0.9

Gelati Vaschette 5.8 Caramelle 0.8

Surgelati Specialita' Salate 5.2 Pannolini 0.7

Surgelati Pesce Naturale -1.5 Latte Uht 0.1

Surgelati Carne -2.3 Yogurt Funzionale -0.6
Surg Pesce Preparato Panato -0.7 Latte Fresco -0.9

Fresco Surgelati Pesce Naturale -1.5

Yogurt Intero 5.2 Pandoro -2.0

Pasta Fresca Ripiena 4.1 Olio Extravergine Di Oliva -2.1

Mozzarelle 2.7 Altri Piatti Pronti -3.2

Yogurt Funzionale -0.6 Burro -3.5

Latte Fresco -0.9 (1)

Burro -3.5 
Pet Care 

Cibo Gatti 
4.3

Cibo Altri Animali 3.7

Cibo Cani 3.6

Lettiere Animali 2.8

Bevande Per Animali 1.4

Accessori Animali 1.2
(1) La gradutoria tiene conto simultaneamente delle dinamiche 

di prezzo e del peso relativo di ciascuna categoria 

mercologica nella spesa LCC delle famiglie nel bimestre di 

riferimento

Fonte: elaborazioni Centro Studi Unioncamere-REF su dati 

Indagini di Mercato

Var % sul corrispondente periodo dell'anno precedente Var % sul corrispondente periodo dell'anno precedente

Le categorie sono state selezionate in base al peso sul 

fatturato LCC e ordinate per variazione annuale di prezzo

Fonte: elaborazioni Centro Studi Unioncamere-REF su dati 

Indagini di Mercato

 



Il fatturato a livello regionale 

Guardando al dettaglio regionale, si nota come nella generale tendenza al rallentamento 
del fatturato in tutto il paese, in tre regioni il giro d’affari di supermermercati e ipermercati 
negli ultimi due mesi del 2008 ha registrato un arretramento secco rispetto al VI bimestre 
2007 (Sardegna -0,3% e Basilicata e Calabria –2,0%). I risultati migliori per gli esercizi 
commerciali della Grande Distribuzione Organizzata sono quelli del Trentino Alto Adige ( 
6.2%). Le altre regioni del Nord-est mostrano tassi di incremento inferiori. Nel Veneto 
l’andamento tendenziale è pari all’1.8%, mentre in Emilia Romagna arriva al 2.6%. Fra le 
regioni del Nord-ovest spicca la dinamica del fatturato degli altri reparti non alimentari in 
Liguria, pari al 5.5% nel VI bimestre che, se sommato alla crescita di circa il 3% del LCC, 
porta il risultato complessivo della regione al 3.5%, in rallentamento rispetto alla restante 
parte dell’anno. La Lombardia, invece, è la regione che registra la minor crescita 
dell’aggregato complessivo (+1.6%) del Nord-ovest, mentre in Piemonte il risultato 
globale è del 3.3%. Al Centro, la Toscana si porta al 4.3% grazie al recupero degli altri 
reparti non alimentari. Ugualmente nel Lazio, dove la variazione del fatturato arriva al 5%. 
Anche per Marche e Umbria i risultati complessivi rimangono buoni, nonostante il 
rallentamento, con tassi di crescita che superano il 4%. Per quanto riguarda il 
Mezzogiorno, le performance negative – come già detto - sono quelle di Sardegna, 
Basilicata e Calabria. La Campania, invece, segnala il tasso di incremento del fatturato più 
elevato nel bimestre (pari al 5.3%).  

 

 

 
 
 



Tab.5a - Vendite per regioni nella GDO(1)

Fatturato di vendita a rete corrente, dati destagionalizzati(2)

Italia 134.9 2.6 3.5
LCC (4) 135.5 3.5 4.6
altro non alimentare(5) 132.4 -1.0 -0.9

Piemonte e Val d'Aosta(6) 135.0 3.3 3.2

LCC 134.0 4.2 4.0
altro non alimentare 138.8 0.1 0.2

Lombardia 124.9 1.6 2.7
LCC 126.1 2.5 3.7
altro non alimentare 120.4 -1.7 -1.0

Liguria 140.2 3.5 3.9
LCC 137.9 3.1 4.5
altro non alimentare 152.4 5.5 1.0

Veneto 126.6 1.8 3.4
LCC 125.2 2.8 4.7
altro non alimentare 134.1 -2.6 -2.3

Emilia-Romagna 132.3 2.6 3.4
LCC 136.7 3.4 4.8
altro non alimentare 115.3 -0.6 -2.6

Trentino Alto Adige 135.6 6.2 6.5
LCC 136.1 6.2 6.5
altro non alimentare 102.6 11.4 2.5

Umbria 141.8 4.2 4.7
LCC 138.8 4.9 5.6
altro non alimentare 156.6 1.2 1.2

Toscana 130.9 4.3 4.1
LCC 129.1 5.0 5.5
altro non alimentare 139.3 1.4 -1.3

Lazio 150.4 5.0 4.5
LCC 150.4 5.6 5.4
altro non alimentare 150.6 1.2 -0.3

Marche 136.9 4.0 5.8
LCC 137.6 4.2 6.0
altro non alimentare 104.1 -6.8 -5.8

Sardegna 136.5 -0.3 2.0
LCC 144.2 0.9 2.7
altro non alimentare 110.5 -5.0 -1.0

Puglia 125.5 1.8 2.7
LCC 127.3 2.5 3.5
altro non alimentare 116.6 -1.6 -1.5

Sicilia 136.9 3.5 4.3
LCC 136.0 4.0 5.2
altro non alimentare 144.5 -0.1 -2.0

Basilicata e Calabria(6) 143.9 -2.0 0.0

LCC 143.8 -2.1 0.0
altro non alimentare 161.1 4.0 2.8

Campania 182.9 5.3 8.6
LCC 187.4 4.8 9.3
altro non alimentare 159.7 8.8 4.6

Abruzzo e Molise(6) 124.3 0.6 2.4

LCC 125.4 2.0 4.2
altro non alimentare 118.7 -6.1 -6.0

(1) Ipermercati e Supermercati
(2) Aumentando il numero delle osservazioni disponibili, la procedura di destagionalizzazione

può produrre, nel corso del tempo, lievi modifiche nei valori storici già pubblicati
(3) Var.% sul corrispondente periodo dell'anno precedente
(4) LCC  include i reparti: drogheria alimentare, bevande, freddo, fresco, cura degli animali

cura della casa e cura della persona
(5) altro non alimentare  include i reparti: tessile e abbigliamento, bazar, elettrodomestici
(6)

Fonte: Elaborazioni Centro Studi Unioncamere-REF su dati Indagini di Mercato

Per ottenere un indice di lungo periodo (destagionalizzabile) si assume che la storia di ciascun

aggregato di regioni rispecchi quella della regione dominante per la quale sono disponibili

informazioni in merito alle dinamiche passate. Per Piemonte e Val d'Aosta si è utilizzato il Piemonte,

per Basilicata e Calabria la Calabria e per Abruzzo e Molise l'aggregato denominato Adriatica.

Anno 2008 (3)

VI bim. 2008

Numeri indici
(anno base, media 2001=100)

VI bim. 2008/

VI bim. 2007
(3)

 



Tab.5b - Vendite LCC per regioni nella GDO(1)

Volumi e valori di vendita a rete corrente, dati destagionalizzati (2) 

Var. % sul corrispondente periodo dell'anno precedente

VI bimestre 2008 / VI bimestre 2007

Italia -0.2 3.7 3.5

Piemonte e Val d'Aosta 0.6 3.6 4.2
Lombardia -1.0 3.5 2.5
Liguria 0.1 3.0 3.1
Veneto -0.4 3.2 2.8
Emilia-Romagna 0.4 3.0 3.4
Trentino Alto Adige 2.1 4.1 6.2
Umbria 1.9 3.0 4.9
Toscana 1.7 3.3 5.0
Lazio 1.6 4.0 5.6
Marche 0.8 3.4 4.2
Sardegna -2.9 3.8 0.9
Puglia -1.4 3.9 2.5
Sicilia 0.1 3.9 4.0
Basilicata e Calabria -6.4 4.3 -2.1
Campania -0.6 5.4 4.8
Abruzzo e Molise -2.3 4.3 2.0

(1) Ipermercati e Supermercati. LCC include i reparti: drogheria alimentare, 

bevande, freddo, fresco, cura degli animali, cura della casa e cura della persona
(2)

Volumi Prezzi Fatturato

Fonte: elaborazioni Centro Studi Unioncamere-REF su dati Indagini di Mercato

Aumentando il numero delle osservazioni disponibili, la procedura di 

destagionalizzazione può produrre, nel corso del tempo, lievi modifiche nei valori 

storici già pubblicati

 
 
Il bollettino Vendite Flash è reperibile anche sul sito www.starnet.unioncamere.it 


